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ACCIAIERIE - La conferenza stampale! presidente Badile 

Una bella spiegazione 
ma i problemi reali? 

li dirigente della più grande azienda umbra si è dilungalo in una esposizione 
aziendalistica ignorando i problemi di prospettiva per l'occupazione e lo sviluppo 

TERNI, 16 
Ad otto mesi e mezzo dal 

suo insediamento, a quasi 
t re meBi dall'accordo raggiun
to, in sede Finsider, tra In-
tersind e FLM, 11 presidente 
della « Terni », Didimo Ba
dile, si è presentato al gior
nalisti per spiegare come fun
ziona la fabbrica e per con
fermare quella visione azien-

L'ANPI 
di Terni 

prepara 

i l congresso 

TERNI. 16 
L'A.N.P.I. di Terni sta svol

gendo un'intensa attività pre
congressuale per la prepara
zione del suo congresso pro
vinciale che avrà luogo 11 16 
maggio prossimo. Oltre alle 
iniziative già svoltesi, sabato 
prossimo, sotto la presiden
za dell'oli. Gastone Eraldo 
membro del Comitato nazio
nale. si terrà alla sala XX 
Settembre del comune di 
Terni l'assemblea precongres
suale della sezione « Germi
nai Cimarelli ». 

Il 23 marzo alle ore 15,30 si 
apriranno i lavori del con
gresso intercomunale di Ar-
rone che alle ore 19 saranno 
chiusi dall'avvocato France
sco Innamorat i del direttivo 
regionale umbro. 

I congressi comprensoriali 
di Narni, Amelia, Orvieto e 
quello comunale di Feren
tino si svolgeranno entro 
il mese di aprile. 

dalistica. che fonda tut to sul 
recupero delia « efficienza », 
che il movimento sindacale e 
le forze democratiche terna
ne hanno già avuto modo di 
denunciare. 

Badile evidentemente non 
ha sentito il bisogno di illu
strare quali sono le linee di 
prospettiva lungo le quali la 
« Terni » deve muoversi, non 
ha accennato al ruolo che 
la « Terni » deve assolvere 
nel sistema delle Partecipa
zioni statali ed agli strumen
ti che occorrono per fare del 
sistema delle aziende pubbli
che l'elemento t ra inante del
lo sviluppo economico. 

Per la direzione aziendale 
della « Terni » Il problema 
è semplicemente quello di 
«migliorare costantemente la 
qualità dell'acciaio impiega
to per costruire le macchi
ne, produrre a prezzi compe
titivi e rispettare i tempi di 
consegna ». 

Solito «staff» 
La conferenza stampa, che 

si è svolta questo pomerig
gio. nella palazzina della di
rezione aziendale, posta all'in
terno della fabbrica, non ha 
certo fornito elementi in ba
se ai quali possa essere mo
dificato il giudizio sull'attua
le « staff » dirigenziale della 
« Terni ». In sostanza appa
re con chiarezza da una par
te che la visione aziendali
stica dalla quale i dirigenti 
della « Terni » non accenna
no a uscire, di fatto tende a 
scaricare all 'interno della fab
brica contraddizioni che ri
guardano l 'apparato indu
striale complessivo del no
stro paese, dall 'altra che c'è 

l'incapacità di vedere nella 
crisi il risultato di una poli
tica di subordinazione agli in
teressi delle multinazionali. 

Da qui discende la man
cata individuazione di stru
menti di rinnovamento per 
una ripresa complessiva. 

Una Ipotesi di ripresa pro
duttiva, che non si muova 
lungo una linea coordinata a-
gll obiettivi del piano ener
getico, del piano siderurgico, 
della priorità dei consumi 
collettivi rispetto a quelli 
individuali è una ipotesi ri
stretta, ed angusta. 

Per l'energia 
Badile ha detto che lo sfor

zo più sostanzioso dell'azien
da è diretto al plano energe
tico, la « Terni » guarda al 
mercato energetico come al 
suo interlocutore naturale. 
Le esigenze in questo setto
re sono in continuo aumen
to. ha proseguito il presi
dente della « Terni », una mi
gliore organizzazione della 
produzione consentirà di rag
giungere i due obiettivi: prez
zi e tempi di consegna. 

Senza voler negare che 
questi due problemi abbiano 
un loro peso, il movimento 
operaio delle Acciaierie si è 
però battuto, sin dagli anni 
*70 perché i problemi della 
organizzazione interna fos
sero ricondotti alla questio
ne di fondo del futuro e del
le prospettive della « Terni », 
nell 'apparato produttivo na
zionale, nel sistema delle 
partecipazioni statali . Quello 
che manca, ci sembra, è pro
prio questa visione di ampio 
respiro dei problemi 

Maurizio Benvenuti 

Dibattito al comitato federale di Perugia 

Il ruolo 
della stampa 

comunista 
La relazione introduttiva del compagno Caponi, 
l'intervento del segretario regionale Galli e le 
conclusioni del direttore de l'Unità Luca Pavolini 

Conferenza stampa a Perugia con l'assessore Goracci e i l sindaco Perori 

Domani congresso regionale 
della Lega autonomie locali 

Numerosi incontri con le organizzazioni sociali e le categorie • Confronto con le istituzioni pubbliche 
Qualificazione della spesa • Riferimento con il « Progetto Umbria » e le scelte generali della Regione 

Un'immagine del comitato federale con Pavolini 

PERUGIA, 16 
I problemi dei contenuti e 

della diffusione dell'Unità, u-
nitamente alle questioni più 
in generale legate alla forma
zione culturale ed Ideale dei 
militanti comunisti, sono sta
te al centro ieri sera di una 
riunione a Perugia del comi
ta to federale del PCI. conclu
sa da un intervento del com
pagno Luca Pavolini diretto
re dell'Unità. 

II compagno Leonardo Ca
poni responsabile della com
missione stampa e propagan
da della federazione, che ha 
tenuto la relazione introdut
tiva. dopo aver posto all'at
tenzione del comitato federa

le i temi politici prioritari del
la attuale situazione politica 
(crisi economica, aborto, go
verno Moro) ha sottolineato 
soprattut to i compiti ed il ruo
lo che competono alla stampa 
comunista e a tutto il partito. 

Credo — ha detto Caponi — 
che uno degli obiettivi da per
seguire sia quello dell'incre
mento della diffusione dei no
stri quotidiani o periodici dì 
informazione. Su questo ter
reno (quello della diffusione) 
a fronte dei successi naziona
li (l'Unità negli ultimi tre 
anni ha aumentato del 10 per 
cento la propria diffusione, 
Rinascita ha raddoppiato le 
vendite nelle edicole e aumen-

I congressi comprensoriali d i Orvieto e Narni-Amelia 

LA PIATTAFORMA DI LOTTA DEL PCI 
Gino Galli, segretario regionale del PCI, ha presieduto l'assemblea alla Sala ISAO, il compagno Settimio Gambuti, vicepresidente 
del consiglio regionale, quella svoltasi a Palazzo Petrignani - Un appuntamento per far crescere e adeguare le strutture del partito 

TERNI, 16. 
Si sono tenuti, sabato e do

menica, alla sala Isao di Or
vieto e alla sala del Palazzo 
Petrignani di Amelia, i con
gressi comprensoriali del PCI 
di Orvieto e di Narni-Ame
lia. A Orvieto 11 congresso è 
stato presieduto dal compa
gno Gino Galli, segretario re
gionale del partito e ad Ame
lia dal compagno Settimio 
Gambull, vice presidente del 
Consiglio regionale. I congres
si hanno rappresentato un ap-

Perugia: 
mostra 

del pittore 
Manlio Bacosi 

alla sala Notari 
PERUGIA. 16 

Si apre questa sera a Pe
rugia la Mostra del pittore 
Manlio Bacosi cui il Comune 
ha concesso la Sala dei No
tori. 

Il noto pittore umbro e-
•pone un ampio panorama 
della sua produzione che con
sente di ammirare quelle o-
pere, specialmente le meno 
recenti, che lo hanno carat
terizzato come art ista intel
ligente e personale. 

puntamento Importante per l 
comunisti, per far crescere 
la loro capacità di adeguare 
le s t rut ture organizzative al 
nuovo assetto istituzionale che 
si va delineando nella Regio 
ne, per approfondire l'elabo
razione dei problemi esistenti 
nel territorio. 

Sotto questo profilo il giu
dizio positivo dei congressi 
comprensoriali discende dal 
fatto che si è dimostrata am
pia la consapevolezza del nuo
vo rapporto che deve Intercor
rere t ra partito e società civi
le in relazione agli elementi 
di novità introdotti soprattut
to con l'istituzione della Re
gione. 

Al congresso del Narnese-
Amerino erano stati nomina
ti, da 48 congressi di sezio
ne. circa 90 delegati, in rap
presentanza di 3.270 iscritti. 
La relazione introduttiva è 
stata svolta, sabato pomerig
gio. dal compagno Gianni Po
lito. de! comitato di coordina
mento comprensoriale uscen
te. Anche al congresso del
l'Orvietano erano presenti 
una novantina di delegati, in 
rappresentanza di oltre quat
tromila iscritti. La relazione 
introduttiva è s ta ta svolta dal 
compagno Osvaldo Sarri. re
sponsabile di zona uscente. 

Al centro dei congressi 
i comprensoriali. è questo l'ele

mento fondamentale, è s ta ta 
l'esigenza di definire una piat
taforma politico-economica di 
lotta intorno alla quale mo
bilitare 'le popolazioni di quel
le zone, nella coscienza che la 
nuova realtà territoriale de-

i ve essere terreno di mobi

litazione politica delle mas
se e delle istituzioni, di ag
gregazioni nuove e più avan
zate fra le forze sociali, sin
dacali e politiche. Il com
prensorio deve quindi costi
tuire un momento di unifi
cazione politica e territoria
le dei problemi economici, e. 
accanto a questo, deve prefi
gurare un'ipotesi di program
mazione Cungo la quale far 

\ muovere la crescita civile e 
lo sviluppo democratico delle 
zone. 

Da questo punto di vista .si 
comprende la stessa riflessio
ne del congresso dell'Ameri-
no-Namese sulle questioni del 
rapporto t ra industria e agri
coltura. sul ruolo degli enti 
locali e dell'associazionismo 
e. nel congresso orvietano. 
sull'agricoltura, sullo artigia
nato e sul turismo. 

L'obiettivo delle piattafor
me di lotta ha impegnato 
pienamente il partito, ha tro
vato i comunisti pronti a rac
cogliere il nuovo che matura 
nella società civile e nell'as
setto istituziona'.e della regio
ne. In definitiva, al di là di 
ogni facile trionfalismo, i con
gressi comprensoriali hanno 
dato concretamente l'imma
gine di un partito impegnato. 
rafforzato, che. con serietà 
e senso di responsabilità, la
vora sulle tematiche centra
li che riguardano la vita e 
le prospettive delle comunità. 
I nuovi organismi dirigenti 
dei comitati comprensoriali 
rispondono appieno a questo 
compito, offrono garanzie di 
competenza e di impegno per 
il lavoro dei prossimi mesi. 

A S. Egidio 

Uno scalo 
aereo 

commerciale 
per l'Umbria 

PERUGIA. 16 
L'incontro degli Enti inte

ressati all 'apertura dello scalo 
aereo di S. Egidio, a Perugia. 
dopo una vasta ed approfon
dita discussione relativa alla 
bozza dell'atto costitutivo di 
una S.p.A. per la gestione del
l'aeroporto stesso, si è con
cluso con il consenso attorno 
ad alcune direttrici che si è 
r i tenuto debbano essere pa
rallelamente perseguire. 

In primo luogo è stata mes
sa in evidenza l'esigenza di 
un intervento a livello na
zionale. in particolare con la 
richiesta di un colloquio da 
rivolgere ai ministeri della Di
fesa e dell'Aviazione Civile, 
affinché venga definitivamen
te affermata dalle autori tà 
governative la volontà di rea
lizzare rapidamente in Um
bria uno scalo aereo com
merciale. 

In secondo luogo si è 
stabilito — di procedere 
ad un approfondimento, da 
parte dei vari Enti, delle for
me e dei contenuti deli'a strut
tura stessa. 

Perugia 

Ricevuto 
dal sindaco 
il console 

francese a Roma 
PERUGIA, 16 

Il Sindaco. Giovanni Perari, 
ha ricevuto stamane, nella 
Residenza, il Console genera
le francese a Roma. sig. Pier
re Pernet. 

Nel corso del colloquio, 
che è stato particolarmente 
cordiale, il Sindaco ha sot
tolineato i legami che uni
scono i due popoli anche 
perché la nostra città com'è 
noto, è gemellata con Aix en 
Provence, con la quale ha a-
vuto contatti nel settore cul
turale, artistico e sportivo, 
molto utili al fine di rinsal
dare i rapporti di amicizia 
che rappresentano un fat
tore importante nel proces
so di distensione e di cono
scenza tra i popoli. Al riguar
do il Sindaco ha ricordato 
che dal 20 al 24 marzo sarà 
ospite della nostra città il \ 
Coro di Aix en Provence. che 1 
oltre a Perugia si esibirà in 
altre città della provincia. 

Il colloquio si è poi incen
t ra to anche sui problemi di 
carattere economico e politi
co dei due Paesi, nonché sul
le rispettive esperienze am-

I mmistrative. 

Conferenza stampa dei sindacati confederali CGIL, CISL e UIL 

«Riqualifichiamo questi corsi abilitanti» 
A Perugia circa tremila insegnanti hanno frequentato quelli ordinari istituiti dalla Provincia — Sviluppati 
metodi di studio non cattedratici — Alternativa al vecchio sistema di reclutamento dei concorsi a cattedra 

PERUGIA. 16 
Circa 3000 frequenze ai 62 

corsi abilitanti ordinar» isti
tuiti nella provincia di Peru
gia. Un dato positivo che — 
come hanno affermato m una 
conferenza s tampa ì sindaca
ti confederali della scuola — 
fin dall'iniz!3 ha richiesto un 
confronto delle organizzazio
ni sindacali «con la linea go
vernativa che tendeva alla dc-
qualificazione di questa alter
nativa al vecchio sistema di 
reclutamento dei concorsi a 
cattedre ». 

Lo sviluppo deH'orjraniziv 
z'.one degli stessi frequentan 
ti all 'interno dei corsi, costi
tuisce un dato positivo in 
qua.ito ha permesso di sviiup 
pare metodi di studio non cat
tedratici e l'individuazione 
di contenuti che superano le 
materie di insegnamento svi
luppando un dibattito sul-
l'organizzazione della scuola. 

Il problema della disoccu
pazione intellettuale è in
dubbiamente legato alla se jo
te, ma va affrontato cercan
do collegamenti più ampi con 

la lotta de: lavoratori per un 
cambiamento del sistema pro
duttivo del paese. Il mondo 
della scuoia non può p.u 
Infatti costituire da una par
te un'area di parche«g.o per 
disoccupati e dall 'altra l'uni
co sbocco, o quantomeno uno 
dei pochi, per il laureato ap
pena esce dall'università. 

Anche il discorso sulla qua
lificazione degli insegnanti 
non può essere limitato ai 
cersi abilitanti, che comun
que costituiscono un metodo 
interessante. E' necessario 
infatti che la stessa Univer
sità assolva completamente ai 
compiti di qualificazione pro
fessionale cui dovrebbe esse
re preposta. 

L'università dovrebbe quin 
di sviluppare, da una parte 
un'adeguata preparazione al
l'insegnamento attraverso un 
incremento di determinate 
discipline «ad esempio pe
dagogia. psicologia ecc.) e dal
l'altra dare un ampio spazio 
alla ricerca. Questo della 
ricerca è unA carenza fin t r o p 
pò stridente delle università 

itaLane. che imp'.ica ulter.o- ; 
ri deficienze nella qualifica- | 
zione dei laureati e nella stes- j 
sa preparazione dei futuri in- i 
segnanti. ì 

Accennare ai problemi del- j 
l'università e a quelli più am- , 
pi dell'occupazione è neces J 
sano per inquadrare ì prò t 
blemi di questi corsi abiiitan- I 
ti in una logica più ampia che ! 
tenga conto della situazione | 
dei paese e della linea prò- j 
fondamente unitaria che è ne- i 
cessarlo seguire per risolvere I 
l problemi economici e pò- j 
litici attuali. 

Tornando ai corsi abilitan
ti. va rilevato come essi ab- I 
b.ano un carattere di prov- \ 
visorietà. in quanto in pra j 
tica l'abihtaz'.one. non con- , 
sente immediatamente l'im 
piego, né. come già rileva
to. il problema dell'occupa
zione può essere risolto so
lamente attraverso questa 
strada. Tra 1 problemi che 
poi sono connessi ai corsi a- j 
fallitami va inserita l'ogget-
Uva difficoltà del reperimen- | 
to del personale qualificato t 

in grado di effettuarli <si pen
ai a l i e n a t o numero dei cor
si ;n campo nazionale). 

L esperienza dei corsi abili
tant i porta comunque ad un 
arr.echimento degli stessi fre

quentanti e ad una loro cresci
ta politico-sindacale. Come 
rilevano le organizzazioni 
sindacali, dai corsi abilitanti. 
oltre ad altre esperienze po
sitive. è scaturita « una ef
fettiva crescita culturale che 
rompe finalmente con il no
zionismo. l'autoritarismo, la 
meritocrazia e il classismo. 
senza limitarsi a contesta
zioni negative, ma sperimen
tando un ruolo alternativo di 
fare cultura legata alle con
crete esigenze della società 
ed in modo particolare del 
movimento operaio come si 
può anche rilevare dalla qua
lità e dalla quantità del la 
vori prodotti ». Una valuta
zione cui si aggiunge l'anali
si di fondo delle confedera
zioni che « hanno già da tem
po affermato che solo una 
espansione qualificata e pro
grammata della scuola, dalla 

- i 

1 materna alla Università, la 
I quale sia basata su precisi 

criteri di scelta sociali e terri
toriali (Mezzogiorno, aree de
presse e a forre urbanizza
zione). porterà ad una espan-
s ;one qualificata dell'occupa
zione della scuola anche at
traverso forme di recupero 
degli adulti e degli analfabe
ti. 

Il problema della disoccu
pazione intellettuale e a for
te grado di scolarizzazione 
deve essere al centro del pro
gramma di riconversione pro

duttiva perchè si abbia la mas
sima utilizzazione del grande 
patrimonio di forza-lavoro 
altamente qualificata che og
gi esiste in Italia. 

I sindacati Confederali del
la scuola si pongono oggi co
me interlocutori con le for
ze politiche dei giovani e del 

I movimento degli studenti per 
j contribuire con essi a risol-
I vere 1 problemi della riforma 
| della scuola e dello sviluppo 
! dell'occupazione qualificata»». 

I g. r. 

tato di 3 mila il numero degli 
abbonati) portiamo in Umbria 
dei ritardi gravissimi, inam
missibili per una regione dove 
il nostro partito e il movi
mento democratico contano 
la forza che tutti sanno. 

11 compagno Caponi ha poi 
portato una serie di cifre a 
dimostrazione di questo grave 
stato di diffusione e vendita 
della stampa comunista. An
cora troppo poche copie dell' 
Unità si vendono nei giorni 
feriali. Non solo l'opinione 
pubblica è largamente egemo
nizzata dalla stampa indipen
dente (Nazione. Messaggero. 
ecc.) ma anche il corpo del 
partito sembra restio a una 
penetrazione più larga del no
stro giornale. 

Il compagno Caponi a con
clusione del suo intervento ha 
posto tut ta una serie di o-
biettivi per recuperare tale si
tuazione. 

Su questa introduzione si è 
aperto un dibattito che ha vi
sto la partecipazione di molti 
compagni intorno alle tema
tiche poste. 

Il compagno Gino Galli se
gretario regionale del PCI in
tervenendo nella discussione 
ha ribadito che sui problemi 
della stampa deve riflettersi 
l'articolazione della realtà po
litica e sociale. Proprio per 
questo, ha continuato Galli. 
la nostra pubblicistica non de
ve essere considerata più co
me cinghia di trasmissione 
del parti to ma guadagnarsi 
uno spazio più marcato e più 
incidente nella società civile. 

Il compagno Luca Pavoli
ni. direttore de l'Unità, ha 
esordito a conclusione di una 
serrata discussione dicendo 
di ritenere la riunione del 
comitato federale molto prò 
ficua al fine di rimettere in 
moto un movimento capace 
di superare la precaria si
tuazione di vendita e di ab
bonamento del nostro gior
nale. Questa nuova funzione 
del giornale è da collegarsi 
anche in relazione alle pro
spettive politiche del paese 
intero. La questione comu
nista — ha soggiunto Pavo
lini — e la partecipazione 
del PCI alla direzione del go
verno e dello Stato escono 
dalla fase storica per dive
nire concretamente grandi 
fatti poìitic: dell'attualità. 

Dopo aver ricordato che i 
successi della politica comu
nista sono il frutto della li
nea rigorosa tenuta fino ad 
ora, Pavolini ha detto an
cora che è oltremodo neces
sario un grado maggiore di 
elaborazione politica e cul
turale per mandare avanti 
ulteriormente il livello di al
leanze e di egemonia della 
classe operaia. 

Il paese intero sta mostran
do un punto di insopportabi
lità del modo di governare 
della DC. I comunisti sono 
chiamati al tempo stesso, nel
l'interesse nazionale, ad esten
dere i processi unitari tra 
tutte le forze antifasciste. 
popolari e progressiste. Per 
questo è necessario sempre 
più che il partito si attrezzi 
adeguatamente. L'Unita cer
ca (e non senza success; > di 
essere quello strumento che 
nella verifica quotidiana e 
nella concretezza continua fa 
della sua presenza un mo
mento fondamcnta'e di rac
cordo partito-società 

Tuttavia ci sono ancora 
intere 7one e interi settori 
della società e del partito 
stesso che non conoscono ao-
pleno le nostro pos.z.om. Di 
fronte allo sv.'.uppo de'.'.'edi-
tcna e della pube!icistiea na
zionale ed anche ai nuovi 
ruoli che hanno conqi..-tì*o 
è urgente sviluDpare ancora 
la diffusione ragionata della 
stampa comunista. 

L'Unita è in buona salute 
e la sua continua maggiore 
t iratura lo sta a testimonia
re. Ma le « cifre .> della re 
gione umbra sono, da questo 
punto d: vista, ancora trop
po preoccupanti. C'è un di
stacco troppo netto tra la 
media di incremento naz.o-
nale e quella regionale e 
troppo marcato è lo scarto 
tra la vendita feriale e quel
la domenicale Tuttavia nel
l 'Umbra ci sono grandi po
tenzialità ed è possibile at
traverso una serie di inizia 
Uve adeguate (diffusione nel
le fabbriche, scuole, univer
sità ecc.) rimontare questa 
situazione e contribuire, cosi 
con una maggiore incidenza 
di vendita ùtW'Umtà, allo svi
luppo complessivo di quel 
grande movimento di politica 
e di cultura che si sta regi
strando nella regione. 

PERUGIA. 16 
Il congresso regionale della 

Lega delle autonomie locali, 
che si terrà giovedì al teatro 
Morlacchi di Perugia è stato 
presentato stamattina da una 
conferenza stampa tenuta 
dall'assessore al comune di 
Perugia e segretario della Le
ga. Goracci e dal sindaco de! 
capoluogo umbro. Perari. 

I temi centrali sono stati 
indicati nel conseguimento di 
una reale autonomia degli en
ti locali per una loro parte
cipazione più incisiva al supe
ramento della grave crisi eco
nomica. politica e morale, del 
paese e l'allargamento degli 
strumenti democratici, per 
realizzare una reale parteci
pazione. 

Anche le fasi e le iniziative 
che hanno preceduto il con
gresso sono state sostanzial
mente indirizzate su questo 
piano. 

Prendiamo i vari Incontri 
che la Lega ha sostenuto con 
le rappresentanze delle cate
gorie degli industriali, dei 
commercianti, degli artigia
ni, delle categorie agricole, 

della cooperazìone e con i 
sindacati del lavoratori, nei 
quali si è cercato essenzial
mente di concretizzare i due 
piani che stanno alla base 
dell'assise congressuale. 

Questo perché ormai da 
tempo ci si è resi conto che 
le denunce nei confronti del
le inadempienze del governo 
centrale non bastano più e 
spesso rischiano di sterilizza
re l'attività delle Istituzioni 
minori. 

Ci si è mossi dunque su di 
un piano in parte diverso 
che non ha mancato di dare 
i suoi frutti costruttivi. 

Negli Incontri (che sono av
venuti a livello comprensoria
le) già citati, sono emerse di
verse indicati positive. 

Gli industriali ad esempio 
hanno posto con forza la ne
cessità di un momento co
stante di confronto con le isti
tuzioni pubbliche per dare 
soluzione ai problemi locali 
ed in particolare per sveltire 
le procedure della macchina 
pubblica. 

Su questo piano sono stati 
fatti riferimenti concreti in 

merito alle opere pubbliche e 
agli insediamenti industriali. 

I sindacati invece hanno 
sollecitato un coordinamento 
con tutte le categorie produt
tive a livello comprensoriale 
per un esame dei bilanci co
munali e della spesa pubblica. 

Sollecitano cioè (e su que
sto punto la Lega è d'accor
do) una partecipazione sem
pre più reale alle scelte del 
potere pubblico. 

II congresso si occuperà 
quindi soprattutto di queste 
questioni concrete. Goracci 
nella conferenza stampa di 
stamani notava come ci Bla 
anche bisogno, in questa di
rezione. di un raccordo mag
giore tra la spesa delle di
verse istituzioni. I comuni. 
i comprensori, le Province e 
la Regione devono sempre più 
amalgamure i loro bilanci. 

E' un at to indispensabile in 
riferimento al Progetto Um
bria ma in generale a qual
siasi ipotesi dì programmazio
ne regionale ». 

a. g. 

Ieri hanno scioperato gl i autotrasportatori 

No ai tagli tariffari 
chiesti dalla «Terni» 

L'azione di lotta, proclamata alla FITA-CNA, continuerà fino a che l'azien
da non si mostrerà disponibile a trattare su nuove basi — Il prefetto 
ha convocato per oggi un incontro per tentare di comporre la vertenza 

TERNI. 10. 
Gli autotrasportatori terna

ni hanno proclamato ieri se
ra lo stato di agitazione e 
sono scesi in sciopero, sin 
da questa mattina, per respin
gere le richieste della « Ter
ni », che vuole ottenere la 
riduzione delle tariffe di tra
sporto del ferro, già ferme 
dal giugno del '74, nonostan
te i continui e recenti au
menti dei costi aziendali dei 
trasportatori. Lo sciopero è 
stato proclamato dalla FITA-
CNA, al termine di un in
contro. svoltosi ieri sera con 
la direzione aziendale della 
« Terni ». 

Come è noto, la « Terni », 
già da tempo aveva promos
so la riduzione delle tariffe. 
fino a un taglio di addirit
tura il 3040 per cento. Dopo 
le manifestazioni del 9 e 10 
febbraio proclamate dalla FI-
TA nazionale che. nella pro
vincia. avevano fatto registra
re una ampia mobilitazione 
della categoria, le proposte 
di riduzione erano state ri
dimensionate. 

Va ricordato che la a Ter
ni » aveva sottoscritto, nel giù 
gno del '74, un accordo con 
le controparti CNA e Associa
zione industriali, le due or
ganizzazioni cui fanno capo la 
maggior parte dei trasporta

tori artigiani, ni cui si pre
vedeva l'agganviamento delle 
tariffe asili aumenti del costi 
di gestione. Con grande sen
so di responsabilità gli stes
si trasportatori, rìi fronte al
le richieste della «Terni» . 
non avevano pretaso niente al 
tro che il mantenimento del
le tariffe attuali . Una venti
na di giorni fa si era svolto 
un nuovo incontro fra « Ter
ni ». CNA e Associazione in
dustriali per risolvere il pro
blema. Le associazioni di ca
tegoria avevano richiesto un 
rinvio in previsione anche de
gli aumenti del combustibile 
(infatti, il recente provvedi
mento del CIPE stabilisce 
non solo l'aumento della ben
zina a 350 lire ma anche lo 
aumento della nafta). La 
« Terni » aveva accettato il 
rinvio. 

Per giovedì scorso, all'in
saputa del CNA. direzione s-
ziendale e Associazione degli 
industriali hanno sottoscritto 
un accordo che sancisce la 
diminuzione delle tariffe di 
circa il 5 per cento. Ieri se
ra il CNA. all'incontro con la 
« Terni ». è venuto a cono
scenza dell'accordo ed ha ma
nifestato il proprio dissenso. 
affermando che la riduzione 
delle tariffe colpisce grave
mente i bilanci degli autotra

sportatori. in considerazione 
degli accresciuti costi di ge
stione. 

La F1TA - CNA ha quin
di proclamato uno sciopero 
perché le tariffe restino in
variate e vengano esaminate 
alla luce degli aumenti . 

Questa mattina gli autotra
sportatori hanno incrociato le 
braccia affermando che lo 
sciopero continuerà fino a che 
la «Tern i» non si mostrerà 
disponibile a t rat tare su al
tre basi. Fa sottolineare che 
allo sciopero hanno ade
rito non solo gli iscritti alla 
FITA. ma anche gli autotra
sportatori che fanno capo al
la Associazione industriali che 
hanno contestato apertamente 
le decisioni dei loro dirigen 
ti. 

Questa mattina i rappreseli 
tanti della categoria si sono 

i incontrati con i sindacati dei 
metalmeccanici per chiedere 
il sostegno dei lavoratori del
la a Terni » alla loro lotta. 
Entro domani si dovrebbero 
svolgere un incontro con l'e
secutivo del consiglio di fab 

'. brica delle Acciaierie. 
Per domani mattina il pre 

fetto ha convocato FITA- Cna 
e direzione aziendale della 
« Terni » per tentare di oom 
oorre la vertenza. 

Ribadito anche dal consiglio comunale d i Perugia 

Inutile e dannoso 
l'Ente Valdichiana 

Nella prossima seduta la votazione dell'ordine del giorno — Affron
tata la questione dell'istituzione di quattro consultori medici 

Pubblico 
numeroso 

per Stockausen 
PERUGIA. 16 

Completamente gremita la 
sala della Galleria Nazionale 
dell'Umbria per il concerto di 
sabato scor.10 in cui è stato 
eseguito il « Mantra » di Kar-
lheiz StoclCausen. Dopo la 
-i spiegazione .> dell'opera da 
parte dell'autore, che peraltro 
non e risultata particolar
mente chiara alia gran massa 
del pubblico: Bruno Canino e 
Antonio Ballista hanno inizia 
to un variopinto alterco <sot-
tolmeato daH'eìaboraz.one e-
'.ettromea della musicai tra i 
due pianoforti. 

Una musica che special
mente nel trascinante finale. 
ha coinvolto pienamente il 
pubblico. 

Successo di Gaber 
al Morlacchi 

PERUGIA. 18 
Nulla a che vedere, è ovvio, 

con la musica di Stockausen. 
ma certamente più imme
diata e leggib.le, il « recital » 
di Giorgio Gaber che sempre 
fa ta to sera si è esibito al 
Teatro comunale Morlacchi. 

Uno spettacolo che oltre a 
dimostrare l'indiscussa bravu
ra di Gaber. sia come cantan
te che come attore, ha porta
to avanti temi prettamente 
politici. Analisi della vita di 
tutt i ì giorni con l'evidente 
scopo di provocare e mettere 
in risalto l'alienazione dell'uo
mo chiuso nelle quattro mura 
di una esistenza solitaria. 

PERUGIA, 16. 
L'Ente Val di Chiana è sta

to al centro del dibattito di 
ieri al consiglio comunale di 
Perugia. 

Il consiglio si è infatti a-
perto con la presentazione di 
un ordine del giorno firmato 
dai consiglieri. Liuti (sinistra 
indipendente) Bricca «PSD e 
Tondini «PCI) col quale si 
richiedeva — cosi come sta 
avvenendo in tutti i consi
gli comunali umbri e tosca
ni — lo scioglimento dell'En
te irriguo, vista la sua inu
tilità. 

L'ordine del giorno — è 
stato deciso — verrà messo 
in votazione nella pros
sima seduta del consiglio. Ma 
deil'Ente Vai di Chiana il con-
sieio comune ha continuato a 
d.scutere per la denunc.a. fat
ta da alcuni consiglieri, di 
un progetto dell'Ente relativo 
alia costmz.one di una diga 
sul Tevere un località Mon 
tedoglioi e di una galleria 
che. sembrerebbe destinata a 
consentire il convogliamento 
sulla Vai di Chiana delle ac 
que raccolte nel bacino arti
ficiale. 

Sull'argomento hanno preso 
la parola i consiglieri Ciuffi-
ni Bricca Tondini. Vincenti e 
l'assessore Valentim i quali 
si sono dichiarati d'accordo 
con la costruzione del bacino 
a Montedoglio. che consenti
rà di rego'are a monte le 
acque del Tevere. Una denun
cia è invece venuta da par
te dei consijrlieri intervenuti 
per la costruzione della galle
ria fra i quali il compagno 
Ciuffini il quale ha detto: 
« Non possiamo accettare un 
progetto che ha come scopa 
quello di arricchire di acqua 
una zona, la Val di Chiana 
già d: per sé ricca e di 
depauperarne un'altra, la Val 

Tiberina, ch r invece di ac 
qua è molto povera ». 

Il dibattito è poi prosegu. 
to sugli al t r i punti all'ordì 

j ne del giorno. In particolare 
e stata discussa l'istituzione 

! di 4 consultori medici per 
la a procreazione responsi*! 
le ». Sulla proposta della 

I giunta si sono at tenut i la DC 
e il P5DI. La delibera vota 
ta a maggioranza, stabiliate 
che i 4 consultori sorgano a 
S. Sisto. Ponte SL Giovanni. 
nei locali dell'ufficio di It^c 
ne e al.'ex Omni. 

I CINEMA 
IN UMBRIA 

PERUGIA 
TURRENO: La guerra esilaro»** tfjpj 

, soldato Frapper 
LILLI: Roma a mano armata 

(VM 14) 
MODERNISSIMO: L'invasione «to

gli ultracorpi 
MICNON: Vizio di famiglia 

(VM 18) 
PAVONE: Ade!* H. 
LUX: Toto fila • arena 

TERNI 
LUX: Intolleranza 
PIEMONTE: La polizia ha le marni 

legate 
FIAMMA: Yakuza 
MODERNISSIMO: Quel movimento 

che mi piace tanto 
VERDI: Culastrisce nobile veneziano 
POLITEAMA: Spettacolo di danza 

classica 
PRIMAVERA: L'ora dei forni 

FOLIGNO 
ASTRA: Gola profonda (VM 18) 
VITTORIA: (Chiuso) 

SPOLETO 
MODERNO: Terminal Island 

TODI 
COMUNALE: Tot6 al «irò t T M b 


